GOVERNO LOCALE NEL CONFLITTO
CALDONO, CAUCA, COLOMBIA
 
Il comune di Caldono[1], con una popolazione di 31.376 abitanti (73% indigeni dell’etnia Paez e Guambianos; 27% contadini), ha subito una trasformazione positiva per quando riguarda Governabilità, Democrazia Locale e Rinforzo Istituzionale. L’amministrazione attuale, presieduta dalla sindaco Enelia Salinas[2], ha dato impulso ad un processo positivo di pianificazione partecipata e comunitaria, in un ambiente di diversità interetnica, segnato dal conflitto armato.
 
Nel comune, gli enti locali riflettevano le competenze tradizionali, burocratiche e di partito, con persone che usavano il bene pubblico per i propri interessi, piuttosto che secondo le necessità della popolazione. Le comunità indigene erano messe al margine al momento di informare, assegnare priorità negli investimenti e distribuire risorse.
 
La popolazione non aveva fiducia nei processi politici. Non esisteva un lavoro comune e neppure coordinazione con le autorità indigene, ma prevaleva la disputa ed il conflitto fra gli indigeni ed i contadini, fomentata (fra gli altri) dagli attori armati. La partecipazione e l’empowerment comunitario di fronte alla gestione comunale erano minimi.
 
Fino al momento in cui le autorità indigene e, per prima volta, i contadini hanno deciso di realizzare un’alleanza strategica, mettendo insieme una proposta politica e sociale. Con questa decisione ha avuto inizio un cambio significativo nell’amministrazione pubblica di Caldono, che si è confermata e consolidata a partire dal 2008, con l’avvio di una partecipazione effettiva delle comunità nell’amministrazione municipale.
 
L’amministrazione attuale ha cambiato la forma di gestione del municipio, attraverso meccanismi precisi, concreti e semplici, che hanno dato buoni risultati e che sono stati motivo di importanti riconoscimenti locali, regionali, nazionali e internazionali. 
 
Il successo dell’esperienza sta nel passaggio dalla retorica all’empowerment reale della comunità, che oggi partecipa nelle decisioni che riguardano le proprie necessità e il governo di Caldono. Questo consenso fra Comune, autorità indigene e contadini costituisce la base dell’eccezionale esperienza che Caldono vuole presentare al mondo.
 
 
Alcuni risultati:

Recuperare la possibilità per gli indigeni e i contadini di governare il Municipio in maniera partecipata e trasparente, rispettando usi e costumi propri.
Aprire spazi e creare strumenti e meccanismi effettivi che permettano alle comunità di partecipare alle decisioni e realizzare un controllo effettivo sulle risorse pubbliche e gli investimenti del Municipio.
Ridurre il timore della popolazione per quanto riguarda la presenza e gli impatti negativi del conflitto armato, attraverso l’aumento della partecipazione delle comunità e il miglioramento dell’immagine e della posizione di Caldono a livello nazionale e internazionale.
 
Alcune strategie:
 
Era fondamentale che le comunità partecipassero di nuovo alla pianificazione strategica del municipio. Perciò, si formulò in forma partecipata il Piano di Sviluppo vigente[3] (parteciparono all’elaborazione 2.200 persone), così come si fa annualmente per il presupposto municipale (che è stato elaborato in maniera partecipata da più di 3.000 persone nel 2009). I progetti d’investimento che prima erano formulati dal comune, adesso si fanno in ogni frazione (85 nel 2009), rinforzando il tessuto sociale; gli abitanti stessi partecipano alla contrattazione e al finanziamento dei propri progetti.
Si è conformato un “comitato d’appoggio”, con 17 rappresentanti di tutti i settori e le etnie, dando voce e voto alla comunità nelle decisioni più importanti. Inoltre, è stato creato un Sistema d’Informazione Municipale, dove tutti gli investimenti pubblici vengono catalogati per settore (acqua e bonifica di base, educazione, sicurezza alimentare, donne, infanzia e adolescenza, abitazioni, vie, ecc.).
Per prima volta si è aperto un “Ufficio delle Donne”, con la missione di stabilire una politica pubblica chiara in questa materia e con la meta di mettere in pratica le disposizioni normative nazionali della legge 1257 del 2008[4]. Inoltre, è stata creata una Scuola di Formazione Politica per Donne, dove si stanno formando 35 donne leaders del movimento sociale, ed è stato aperto un Padiglione Artigianale e Agroindustriale.
È stato dato un messaggio chiaro ai gruppi armati illegali, rendendo il bilancio preventivo inaccessibile ai loro ricatti. La decentralizzazione è aumentata con le visite alle riserve e ai villaggi marginati, grazie all’accompagnamento, la costruzione di consenso e la fiducia delle organizzazioni. Inoltre, si è rinforzato il processo ancestrale e millenario di resistenza indigena di fronte alla guerra, come la Guardia Indigena (difensori del territorio). 
Per prima volta è stato aperto un Osservatorio Locale di Diritti Umani, che permette di monitorare il numero di violazioni dei diritti umani e le infrazioni al diritto umanitario internazionale.
Infine, per complementare le scarse risorse di Caldono, sono state avviate relazioni internazionali che hanno permesso di migliorare l’amministrazione nazionale e internazionale del Municipio. Queste relazioni hanno facilitato l’accesso a risorse che sono state un importante contributo per progetti, con il fine di migliorare la qualità della vita di indigeni e contadini, come non si era mai visto a Caldono.[5]
Le strategie d’attuazione si basano sul rispetto del consenso realizzato nel Piano di Sviluppo vigente e dei risultati del Congresso Territoriale di Caldono. Questo è possibile dal momento in cui l’amministrazione municipale ha aperto spazi e ha dato vita a meccanismi efficaci, che le restituiscono la fiducia dei cittadini, rinforzando un processo di sviluppo e un tessuto sociale proprio.
 
Alcuni riconoscimenti ottenuti a livello nazionale:
 
EXPOINNOVACIÓN 2009.
http://www.youtube.com/watch?v=1Vckr1ODESY&feature=player_embedded 
 
 
PREMIO PARA EMISORA COMUNITARIA INDÍGENA 2010
http://www.pnud.org.co/sitio.shtml?x=60084 
 
 
PREMIO MUJER DE ÉXITO 2010.
http://www.youtube.com/results?search_query=enelia+exito&aq=f

 
 
PREMIO FRANCO-ALEMAN DE DERECHOS HUMANOS 2010.
http://www.ambafrance-co.org/spip.php?article3504 
 
 
“GOOD PRACTICE” EN EL PREMIO DE BUENAS PRACTICAS DUBAI 2010.
http://www.un-habitat.org/bestpractices/2010/mainview.asp?BPID=2477 
 



[1] Caldono si trova nel nord del Dipartimento di Cauca, Colombia, a 67 km dal centro più abitato alla città di Popayan. Il municipio è composto da 86 frazioni, 6 riserve indigene; è un municipio di 6° categoria.
[2] La sindaco Enelia Salinas Chivatà ha ricevuto nel 2009 il Diploma di Maestra di Saggezza (UNESCO) come riconoscimento al suo lavoro comunitario; nel 2010 è stata indicata come Donna di Successo a livello nazionale in Colombia[3] Vedere il piccolo video di propria produzione: http://www.youtube.com/watch?v=aeLwe1mbi-Q[4] Legge nazionale sulla sensibilizzazione, prevenzione e sanzione delle forme di violenza e discriminazione contro le donne, del 4 dicembre 2008 
[5] In questa amministrazione sono stati presentati, gestiti e in alcuni casi eseguiti progetti con l’appoggio di organizzazioni come: Comissione Europea, USAID, IKVPAX CHRISTI, Genova Call, AECID, Ambasciata del Giappone, Governo Australiano, Università di Lleida, etc.
